
 
 

 
 
Consorzio di Bonifica PIAVE  
Via S.Maria in Colle, 2 info@consorziopiave.it  Unità periferiche  
31044 Montebelluna (TV) consorziopiave@pec.it Tel. 0423 2917 Treviso Oderzo 
C.F. e P.IVA 04355020266 www.consorziopiave.it Fax 0423 601446 Piazza Unità d’Italia, 4/5 Via Belluno, 2 
 

Comune di Cordignano 
Via Vittorio Veneto, 2 
31016 Cordignano TV 
comune.cordignano@halleycert.it 
 
e per conoscenza a: 
 
Unità Organizzativa Genio Civile di Treviso 
Viale A. De Gasperi 1 
31100 Treviso (TV) 
geniociviletv@pec.regione.veneto.it 
 

PROT. 0010909/2020  
27.07.2020 

 
 

OGGETTO: parere alla variante n. 2 al PI di Cordignano 

 

IL DIRETTORE 

VISTA la domanda protocollata al n. 9033 in data 22/06/2020; 

VISTO il R.D. n. 523/1904; 

VISTO il R.D. n. 368/1904; 

VISTO il D. Lgs.  n. 112/1998; 

VISTO l’art. 166 del D. Lgs. 152/2006; 

VISTA la D.G.R. n. 2948/09; 

VISTE le D.G.R. n. 3260/02, n. 2426/2004 e n. 173/2016; 

VISTI i Protocolli d’Intesa del 3 agosto 2006 tra Regione e i consorzi soppressi a cui è succeduto il 
Consorzio Piave;  

VISTA la L.R. 12/2009; 

VISTO l’art. 36 dello Statuto Consortile; 

VISTI il “Regolamento per l’utilizzazione delle acque a scopo irriguo e per la tutela delle opere irrigue” 
approvato con delibera dell’Assemblea consorziale n. 19 del 03.11.2011 e ss.mm.ii., il “Regolamento per 
l’esercizio e la manutenzione delle opere di bonifica (scolo e difesa idraulica)” approvato con delibera 
dell’Assemblea consorziale n. 18 del 03.11.2011, il “Regolamento delle Concessioni e Autorizzazioni 
precarie” approvato con delibera dell’Assemblea consorziale n. 17 del 03.11.2011; 

PREMESSO che il Consorzio di Bonifica gestisce i canali irrigui e, sulla base di specifico provvedimento 
di delega da parte della Regione (DGR 3264/02, DGR 2426/2004 e DGR 173/2016), i canali di scolo 
compresi all'interno del perimetro di contribuenza; 

CONSIDERATO che la rete principale (Fiume Meschio) e l'intera rete di scolo al di fuori del perimetro di 
contribuenza resta di competenza della Regione attraverso il Genio Civile; 

RICHIAMATI il precedente parere del Consorzio al PAT di Cordignano (Prot. 17755 del 29/11/2010) e 
successivi e il parere al PI (Prot. 17371 del 29/09/2015); 
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VISTA l'istruttoria redatta dal Settore Pianificazione sulla base degli elaborati allegati alla domanda di 
cui sopra; 

COMUNICA 

parere favorevole, ai soli fini idraulici, alla variante n. 2 al PI di Cordignano con le seguenti prescrizioni: 

1) Nelle cartografie allegate al P.I., oltre alla rete dei corsi d'acqua naturali e di bonifica demaniali, deve 
essere riportata anche la rete a scorrimento tramite canalette, indicando negli elaborati grafici e 
richiamando nelle Norme Tecniche del P.I. i principali vincoli stabiliti dalla normativa vigente e dal 
Regolamento Consorziale per la Tutela delle Opere Irrigue e di Bonifica, con riferimento alle fasce di 
rispetto dai canali (si veda il punto 1 del parere al PAT protocollo 15074 del 4 ottobre 2019).Ciò al 
fine di garantire che le trasformazioni urbanistiche ne salvaguardino la funzionalità prevedendone 
l'eventuale spostamento o l'intersezione con modalità idonee. La classificazione di canali e condotte 
consorziali, con i relativi manufatti principali, è riportata in apposita cartografia, consultabile presso 
il Consorzio o per via informatica, ed è soggetta a periodici aggiornamenti. 

2) Vengano riportati nelle NTO articolo 50 i punti 12, 14, 16, 17, 18, 19 e 21 del precedente parere 
protocollo 17371 del 29/09/2015 (in allegato) e le prescrizioni idrauliche seguenti: 

 
• Sotto il profilo del rilascio dei pareri in merito alle misure di compensazione idraulica, si ritiene 

opportuno seguire il seguente schema procedurale: 

- Per valori di superficie impermeabilizzata pari o inferiori a 500 mq, si ritiene sufficiente la 
presentazione agli uffici comunali degli elaborati di progetto che evidenzino le superfici 
interessate da impermeabilizzazione ed il sistema di raccolta e scarico delle acque meteoriche 
comunque nel rispetto dei criteri esposti nelle Norme Tecniche allegate al PI. Nel caso in cui 
l'intervento interessi un lotto appartenente ad una lottizzazione per la quale si siano compensate, 
ai fini dell'invarianza idraulica, le sole superfici impermeabilizzate relative ad aree pubbliche e 
strade, lo stesso dovrà prevedere una capacità di invaso in ragione di 500 m³ per ettaro di superficie 
impermeabilizzata; 

- Per valori di superficie impermeabilizzata superiori a 500 mq e pari o inferiori a 1000 mq, si ritiene 
sufficiente la presentazione di richiesta di parere al Consorzio di Bonifica Piave, allegando elaborati 
di progetto che evidenzino le superfici interessate da impermeabilizzazione ed il sistema di raccolta 
e scarico delle acque meteoriche comunque nel rispetto dei criteri esposti nelle Norme Tecniche 
allegate al PI. Nel caso in cui l'intervento interessi un lotto appartenente ad una lottizzazione per 
la quale si siano compensate, ai fini dell'invarianza idraulica, le sole superfici impermeabilizzate 
relative ad aree pubbliche e strade, lo stesso dovrà prevedere una capacità di invaso in ragione di 
500 m³ per ettaro di superficie impermeabilizzata; 

- Per valori di superficie impermeabilizzata superiori a 1000 mq, si ritiene necessaria la verifica di 
compatibilità idraulica, redatta in conformità alla DGR n. 2948/2009, da allegarsi alla richiesta di 
parere al Consorzio di Bonifica Piave, completa di elaborati di progetto che evidenzino le superfici 
interessate da impermeabilizzazione, il sistema di raccolta e scarico delle acque meteoriche, 
relazione idraulica, valutazione dei dispositivi di compensazione idraulica adottati, nel rispetto dei 
criteri esposti nelle Norme Tecniche allegate al PI.  

-In particolare per superfici inferiori a mq 500 lo smaltimento delle acque meteoriche, tramite 
infiltrazione, dovrà avvenire nella misura indicativa di un pozzo perdente di diametro Ø200 cm, 
profondo 3,00 m (ogni 500 mq di superficie impermeabilizzata) considerando, per ogni pozzo, un 
potere infiltrante di 20 l/s, purché esista un franco di almeno di 1.00 m tra il fondo del pozzo e la 
falda, con pareti forate e riempimento laterale costituito da materiale sciolto di grande pezzatura. 

• Oltre ai volumi riportati al punto 12 del precedente parere 17371 del 29/09/2015 andrà indicato 
che: 
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- per quanto riguarda l'impermeabilizzazione indotta dalla realizzazione di vigneti, gli stessi 
dovranno essere soggetti al parere del Consorzio e all'applicazione del principio dell'invarianza 
idraulica considerando una portata allo scarico di 10 l/s ha e garantendo comunque un volume 
minimo di invaso di 150 m3 per ettaro di superficie adibita a vigneto. 

-ai fini cautelativi e di sicurezza sarà pure necessario garantire tra il livello di massimo invaso, 
raggiunto all'interno delle tubazioni, ed il piano medio di campagna dell'area di intervento, un 
franco di almeno cm 30; 

• Una parte delle acque meteoriche in eccesso (fino al 50% della maggior portata generata da piogge 
con Tr=50 anni e fino al 75% per le piogge con Tr=100 anni in collina e montagna e con Tr=200 anni 
in pianura), qualora il terreno risulti sufficientemente permeabile (coefficiente di filtrazione 
maggiore di 10 -³ m/s e frazione limosa inferiore al 5%) e la falda freatica sufficientemente 
profonda, può essere smaltita tramite sistemi di infiltrazione nel sottosuolo come pozzi perdenti di 
diametro 200 cm e profondi 3 m nella misura di 1 ogni 500 mq di superficie impermeabilizzata, o in 
alternativa di diametro 200 cm e profondi 5 m nella misura di 1 ogni 1000 mq di superficie 
impermeabilizzata, purchè esista un franco di almeno 2 m tra il fondo del pozzo e la falda, con 
riempimento laterale costituito da materiale di grande pezzatura e con distanza reciproca non 
inferiore a 20 m, che permettono di ridurre del 50% i suddetti valori di volumi di invaso da adottare 
per le opere di laminazione. 

• E' opportuno inoltre che lo scarico delle acque meteoriche sui pozzi perdenti costituisca una misura 
di troppo pieno verso la rete di scolo superficiale: le tubazioni di raccolta delle acque meteoriche a 
servizio delle nuove edificazioni dovranno essere collegate con la rete di scolo, sia essa a cielo aperto 
o intubata, a mezzo manufatto di regolazione di portate, e le tubazioni di convogliamento delle 
acque verso i pozzi dovranno essere posizionate con quota adeguatamente rialzata rispetto alla 
quota di scorrimento delle tubazioni di raccolta. In questo modo, nel caso in cui le acque meteoriche 
provengano da superfici adibite a piazzali di lavorazione, rifornitori, parcheggi e viabilità interna, 
l'acqua che verrà dispersa nella falda subirà prima un processo di sedimentazione. 

• In caso di individuazione dei volumi compensativi tramite il solo uso di pozzi sarà opportuno 
prevedere almeno il 50% del totale del volume di compensazione da convogliare in invaso e la 
restante parte direttamente in pozzi. 

3) Si chiede inoltre di aggiornare il medesimo articolo 50 in accordo con le indicazioni seguenti: 

• In corrispondenza con la rete di recapito dovrà essere predisposto un manufatto regolatore 
provvisto di setto sfioratore in cls o in acciaio, di altezza tale da favorire il riempimento degli invasi 
diffusi ubicati a monte, in modo da ottenere il volume di invaso prescritto, ed altresì provvisto di 
bocca tarata sul fondo di diametro minimo di 10 cm in grado di scaricare una portata uscente di 10 
l/s·ha (o 5 l/s ha se recapita in un'area a  criticità idraulica), dotato di griglia ferma-erbe removibile 
per la pulizia della stessa e della luce di fondo; 

• E' vietato il tombinamento dei corsi d'acqua ai sensi dell'art. 115 del D. Lgs.152/06 e dell'art.17 del 
PTA, salvo la realizzazione di accessi ai fondi di lunghezza limitata (massimo 8 m e con diametro 
interno almeno di 100 cm) o le esigenze determinate dalla necessità di salvaguardare la pubblica 
incolumità. 

 

Rimane l'obbligo di richiedere al Consorzio il parere idraulico, previa presentazione di progetto 
esecutivo per ogni singolo intervento, prima del rilascio del permesso a costruire per qualsiasi 
lottizzazione ricompresa nel comprensorio, unitamente ad una relazione idraulica volta a giustificare le 
soluzioni adottate per la sicurezza idraulica e per lo smaltimento delle acque meteoriche e gli effetti di 
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invarianza idraulica dei dispositivi di compensazione (volumi di laminazione, vie di deflusso dell'acqua 
per garantirne la continuità, ecc.). 

Le norme idrauliche, così rivisitate e corrette, devono essere inserite all'interno delle Norme Tecniche 
allegate al PI. 

 
Cordiali saluti 
 
Ing. Paolo Battagion 
Direttore 
 
Documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 
del d.lgs n. 82/2005 e ss.mm. 

 

 
 
 
Allegati: 
Parere prot. 15074 del 04/10/2019 
Parere prot. 17371 del 29/09/2015 
Settore Pianificazione Sistema Gestione Sicurezza 
Istruttore Cisterna ing. Anita 
N. pratica 81463 PB/PB/ac 
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